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Risanamento morale
11.111111

Un processo svoltosi in questi giorni a Na-
poli contro un giornale socialista a querela del
deputato Casale, ci detta alcune considerazioni,
le quali crediamo debbano essere divise da
quanti hanno a cuore che le nostre istituzioni
si fortifichino in un ambiente di moralità e di
giustizia.

Noi non ci occupiamo delle persone, ma ci
preme di far rilevare come sia dannoso al
Paese il fatto che certe accuse si ripetano e
che continuino a prolungarsi fenomeni che spe-
ravamo fossero oramai scomparsi dal inondo
politico italiano.

E' necessario che finisca il periodo degli
uotnini politici intriganti, che si interessano a
fare degli . affari por conto dei loro elettori, che
vivono con mezzi ignoti, spendono 60 volte di
più di quanto guadagnino con mezzi noti, si
industriano a far condonare le contravvenzioni
inflitto ai loro elettori Con cui vivono in una
intima famigliarità e si servono dell'ascendente
in tal modo guadagnato per scontare cambiali
destinate a rimanere in sofferenza presso le
Bsaiche di omissioni.

Tutti lc-tnno il dovere di far cessare uno stato
..:as.; talmente pernicioso. Per i partiti co-

stituzionali deve essere argomento di vergogna
v sprone nel tempo stesso il sapere che questa
opera di rigenerazione è stata intrapresa dai
socialisti. Per la salvezza del nostro Paese è
necessario che i partiti costituzionali ed il Go-
verno sappiano trovare il coraggio e l' abnega-
zione necessari per lottare contro l' ambiente
di sospetti e contro le camarille di politicanti
che si sono imposte alla nazione.

E' un vero risanamento morale che è neces-
sario iniziare, anche a costo di sollevare scan-
dali dolorosi alle anime timide, e di svelare
fatti turpi in cui abbiano avuto parte uomini
importanti.

Noi dobbiamo figgerci bene in mente che non
lo scandalo rovina le istituzioni, ma il fatto
turpe che si vuol tenere nascosto affinchè lo
scandalo non sorga.

I costumi politici o l'azione di Governo deb-
bono adattarsi alle esigenze della morale  e non
pretendere di assoggettare queste a sè.

Finché i deputati potranno scontare cambiali
presso le Banche di emissione e contempora-
neamente votare alla Camera su leggi lo quali
interessano le medesime Banche, noi non po-
tremo sperare nella risurrezione della moralità,
politica.

Ministri e prefetti devono avere l' autorità
di imporsi alle ingerenze illecite dei parlamen-
tari e negare i lauti sussidi immeritati alle
Società di azionisti anche se queste sono ap-
poggiate da alcuni deputati al Parlamento.

Tutti questi fatti tristi si collegano insieme.
Se i questori osassero non tener conto delle
raccomandazioni politiche per i vagabondi e gli
ammoniti, se i prefetti mettessero alla porta le
persone investite di pubbliche funzioni della
cui moralità dubitano, non vi sarebbero depu-
tati i quali traggono la loro forza unicamente
dai servigi procurati agli elettori o dalla trama
di interessi che hanno saputo creare intorno
a sè.

A quest'impresa di giustizia e di moralità
tutti dobbiamo contribuire, senza curarci dei
clamori della gente scandalizzata, perché lo
scandalo avrà servito alla purificazione politica
e morale del Paese.

Meglio un grande scandalo in una volta sola,
che mille che si succedono a poco a poco av-
velenando l'anima e la vita del Paese

La parola di un conservatore
A coloro, che fossilizzati nelle vecchie formule

di un conservatorismo sterile e inisoneista, ci ac-
cusano di essere monarchici a scartamento ridotto,
perché Crediamo che il nostro partito debba ri-
temprarsi nelle gagliarde e sane correnti del pro-
gresso, provando con i fatti come le nostre isti-
tuzioni siano compatibili con le riforme anche le
più audaci, dedichiamo le parole pronunziate da
un conservatore autentico, ma intelligente e il-
luminato, on. Luigi Luzzatti, a proposito della
refezione scolastica propugnata dai socialisti.

Chi e come potrebbe combattere — ha detto
l' on. Luzzatti — quest'istituzione santa, solo per-
chè è tanto caldeggiata dai socialisti? Non è il
torto della refezione 1' essere voluta da un par-
tito politico. Avrebbero dovuto i moderati rac-
cogliere prontamente l'idea e attuarla essi stessi,
prima che altri la sfruttasse. Queste cose vanno
giudicate con criteri larghi e col sentimento.

I NOSTRI OPERAI A PARIGI
11■11

Gli operai inviati dall' Associazione Monarchica
all'esposizione di Parigi hanno compilato ciascuno
una relazione della visita fitta, conformemente alle
condizioni del concarso.

Abbiamo potuto prender visione di quelle redatte dai
sigg. Emilio Manetti, Ferruccio Vannucchi  e Alfredo
Barbetti e siamo lieti di dichiarzre che i tre bravi
operai hanno fatto un lavoro davvero diltgente
accurato e di evidente utilità; e vorremmo, che almeno
in sunto, venisse largamente diffuso fra la classe
operaia, la quale vi troverebbe molto da imparare.
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E inutile cavillare: poiché ù certamente molto
giusto l' argomento che in  favore della refezione
si trae dalla legge dell' istruzione obbligatoria, la
quale fu sancita segnatamente por i poveri, e in-
clude, logicamente, la legalità di ogni atto che
serva all'esecuzione sua nella pratica della vita

E, sempre ad edificazione dei sullodati conser-
vatori. ci piace annunziare che a Vercelli, la re-
fezione scolastica è ormai un tatto 'compiuto,
proprio per opera di una amministrazione mode-
rata, presieduta dall'on. Piero Lucca, un uomo
che non può essere davvero sospettato.

IL RE E GLI OPERAI.
8. m. il Re ha elargito la cospicua somma

di lire Centocinquantamila alla Società dei brac-
cianti ravennati per la bonifica degli Stagni
di Ostia nell' Agro Romano.

Questa Società. aveva sempre avuta tutta la
simpatia del compianto Re Umberto, che l'a-
veva in tutti i modi aiutata e protetta.

Ora Re Vittorio riprende la tradizione pa-
terna, dimostrando come la gloriosa Dinastia
di Savoia comprenda e pratichi la continuità
dell'affitto verso lo classi lavoratrici.

•
La Ditta Marsaglia, assuntrice dell' impresa

per la costruzione dell'acquedotto, sta ora fa-
cendo gli studi che occorrono per corredare  e
determinare la domanda per il decreto di espro-
priazione per pubblica utilità. E quindi natu-
rale che non si trovi ancora al Ministero que-
sta domanda; e si intende facilmente che la
Ditta Marsaglia non poteva, se non dopo aver
firmato il contratto col Municipio nostro, im-
pegnarsi nelle forti spese dei progetti di det-
taglio.

Così la Ditta Marsaglia è al suo posto; come
lo sono l'amministrazione comuale che possiede
un contratto che la tutela da ogni rischio, e
come lo sono i deputati della Provincia i quali
nell'interesse della città ad un'affrettata agi-
tazione dei lucchesi hanno contrapposto una
pronta o lodevole azione di difesa.

IL MOVIMENTO MONARCHICO
La scorsa domenica l' Associazione popolare

monarchica lucchese inaugurò la sezione di
Sagromigno-Comigliano.

Sul piazzale detto e i Poggiali » imbandie-
rato e affollatissimo parlarono molto applauditi
i signori Carlo Colli, tenente Tito Davini e
dott. Enrico Tadini.

— Anche a san Piero a Ponti, per iniziativa
di autorevoli cittadini, si è costituita un'As-
sociazione Liberale Monarchica, la quale conta
già numerosi soci, specie della classe operaia,
e s'ispira ad un programma di libertà e di
proficuo lavoro.

— A Scandicci la fiorente associazione libe-
rale monarchica tenne seduta importantissima il
giorno di Domenica scorsa.

Si approvò la modificazione di alcuni articoli
dello Statuto, di nominare alto Patrono delle
società S. A. R. il Conte di Torino o di pro-
muovere, a scopo di beneficenza, l'albero di
Natale.

— A Bologna, parimente nel giorno di Do-
menica 28 ottobre, si riunirono alla residenza
dell'Unione liberalo i delegati delle varie as-
sociazioni monarchiche della regione Emiliana
e procedettero alla elezione del Consiglio di-
rettivo di cui fu con splendida votazione no-
minato Presidente l' on. Enrico Panzacchi.

L'IGIENE NELLE CHIESE
Il vescovo di Fano — mons. Franceschini —

ha diramato una circolare ai parroci della propria
diocesi, colle seguenti raccomandazioni :

1. In tutte le chiese dopo i giorni festivi si
deve procedere alla disinfezione del suolo con
segatura di legno imbevuta con sublimato cor-
rosivo al 3 per 100.

2. Ogni settimana almeno si praticherà, la pu-
lizia dei banchi e dei confessionali a mezzo di
spugna imbevuta d'acqua pura.

3- Le griglie dei confessionali saranno, ogni set-
timana almeno, lavate con usciva bollente.

4. Gli acquasautini saranno, ogni sabato,  e più
frequente secondo i casi, ed i serbatoi lavati pu-
ranco colla usciva bollente o con soluzione di
sublimato ali' uno per mille.

La saggia circolare del vescovo di Fano ag-
giunge che a raggiungere lo scopo, l'autorità
ecclesiastica ha stabilito un ufficio d'ispezione,
e fissa la penalità a tutti i sacerdoti contravven-
tori alle enunciate misure igieniche..

Noi non possiamo clut applaudire ad un reli-
gioso che ricorda dover la Chiesa la massima
cura della salute dei suoi figli. E' l' esempio del
Divin Salvatore, il quale guariva i corpi, che torna
ad ispirare la mente di prelati intelligenti e savi.

Nelle circolare del vescovo di Fano c' è una
frase che noi vorremmo dirigesse la condotta di
tutti i sacerdoti. e Noi troviamo giusto -- egli
« scrive — che tutti i preti in cura d' anime si
« penetrino dei dati sicuri e certi della scienza

moderna per cacciare dalla mente delle popola-
« zioni i pregiudizi che vi regnano; o per usare
« di certa pratiche che il progresso scientifico ha
« ormai dimostrato utili al bene pubblico ed al-
« l' igiene popolare »

UNA GRAVE DELIBERAZIONE
della Società delle Corse.

La Direzione della Società Alfea per le corse
autunnali in Pisa nella sua adunanza del 29 ot-
tobre u. s. presa cognizione della deliberazione
del Consiglio Comunale di questa città, con la
quale ha negato il rimborso delle lire cinque-
cento, dalla Società già pagate poi premio del
Municipio corso nel di 18 marzo p. p• o con
la quale ha implicitamente disconosciuto 1' utile
che questa Società ha recato alla cittadinanza
pisana e alle finanze comunali ;

Considerando che con la soppressione del
premio ministeriale di lire mille, con la ridu-
zione da due a un solo premio accordato dal
Jockey-Club-Italiano, con la istituzione del-
l' asta dei cavalli p• s. a Milano, la Società
Alfea ha già patito la diminuzione di circa
lire cinquemila sul proprio bilancio di entrata ;

Considerando che la soppressione del sus-
sidio comunale ha il significato di disappro-
vazione dell' operato della Società Alfea, onde
le vien meno anche il premio morale che cre-
deva di essersi meritata:

Presa cognizione del preventivo delle spesa
e della entrata presunta per l'anno 1891,

Delibera
Di mantenere soltanto la riunione autunnale

nell'anno prossimo venturo per la quale la
Società fu costituita e di soppimere le riunioni
primaverili per l'anno medesimo e di dare di
ciò comunicazione al Jockey-Club Italiano.

Il telegramma dei Duca degli Abruzzi
ai Consiglieri della minoranza.

Al telegramma, reverente e caldo di ammi-
razione e di affetto che i consiglieri municipali
della minoranza spedivano al Duca degli A-
bruzzi, S. A. Reale rispondeva col seguente a
mezzo del suo ufficiale d' ordinanza :

«Avv. Cerrai, consigliere municipale. — Sua
A. R. Duca Abruzzi sentitamente ringrazia vos-
signoria e consiglieri Queirolo, Gambini, Gra-
nati, Carmiguani, Fogliata, Forrucci , France-

Monselles, Tamp' licei, Sottini e Simonelli
per gentilissimo omaggio inviato  e molto gra-
dito Augusto Principe e.

INTERESSI FERROVIARI!
91111M

Il consigliere provinciale avv. Gismondo Gual-
tierotti-Morelli ha inviato al Presidente del Con-
siglio Provinciali una interrogazione e proposta
sulle voci corse di stud'i per una linea ferroviaria
Viareggio -Livorno-Cecina, e sul raddoppiamento
del binario da Pisa a Collesalvetti.

Anche il consigliere avv. Giuseppe Raffaello
Cerrai nella seduta del 27 ottobre del Consiglio
Comunale aveva determinato di parlare della
cosa; ma avendo dovuto discorrere di molti altri
all'ari più urgenti, e per non abusare più a lungo
dell' attenzione dei colleghi, si riservò di trattare
di questo affare nella futura seduta.

Quando conosceremo ciò che sull' argomento
avran detto i due consiglieri della Provincia e
del Comune, parleremo diffusamente della que-
stione che è collegata ad importanti interessi
locali ed alla quale vediamo con piacere interes-
sarsi si autorevoli cittadini.

il Manetti divide la sua relazione in sei capitoli
I. Caldaie a vapore - - 2. Macchine a vapore e di-
namo - 3. Macchine a gaz povero — 4. Locomotive —
5. Utensili da lavoro — 6.  Automobili; ed in ciascun
capitolo sono esaminati i migliori esemplari esposti
Cui) grande competenza, sia dal lato tecnico che in-
dustriale.

Il Vannucchi segue presso a poco la stessa divisione
raccogliendo un corredo ampio di osservazioni,  ed
esponendole con semplicità non disgiunta da  molto
senso pratico.

li liarbetti si occupa esclusivamente dell' ebani-
storia, tenendo principal conto di quella applicata
alla meccanica; dedicando un capitolo :lite macchino
por la lavorazione del legno, e ai modelli meccanici
egli, come i compa2ni. ha raccolto osservazioni, dati
a amumestramenti, di cui rende conto con brevità
ed acume.

In complesso, lo ripetiamo, l'iniziativa dell' Asso-
ciazione Monarchica ha portato indiscutibilmente ot-
timi frutti.

Por il Insloco di. n fummo
Improvvisamente, senza una ragione, l' av. v.

Costa, segretario presso la nostra Prefettura, e
commissario regio presso gli uffici della Prima-
ziale, è stato trasferito da Pisa a Porto Mauriltio.

L' avv. Costa, collo zelo e colla intelligenza di
un funzionario scrupoloso, aveva introdotto nell'O-
pera della Primaziale delle importanti riforme ed
era ora sulla via di portare a fine l' immune la-
voro di riordinamento, così necessario dopo la
inerzia degli amministratori passati, dopo le mal-
versazioni di un cassiere disonesto e dopo la in-
differenza degli impiegati del Governo, impassibili
dinanzi al disordine'.

Come una- delle cure più gravi per un commis-
sario onesto e coscienzioso, si presentava la ri-
scossione delle numerose poste livellari per pietà,
per favoritismo e forse per paura di dar .luogo
a disturbi, ammonticchiate inerti,  senza frutto, fra
gli scaffali polverosi; mentre per la mancanza di
denari andava alla mal' ora l' ufficio, si perpetra-
vano le economie più vergognose e si lasciava
cader giù come vile materiale il soffitto prezioso
dei nostri grandi monumenti abbandonati alla
incuria e al decadimento.

A questa cura attese più che ad altre l'avv. Costa,
e sull' utilità meravigliosa dell' opera cli lui nella
restaurazione degli uffici e dell' amministrazione
della Primaziale non vi è alcuno che discuta, es-
sendo già per pubblico consenso stato dichiarato
che il commissario del Governo aveva questa
volta fatto il dover suo.

Ma siccome in Italia a fare il dovere, all' adem-
pimento del quale invocava di recente il Re Vit-
torio Emanuele III le energie di tutti i buoni, si
guadagna sempre qualche cosa, P avv. Costa ci
ha guadagnato il trasloco, mentre attendeva con
passione, con intelletto e con amore singolare ad
un lavoro di si alta importanza.

Non sappiamo per quali influenze losche ed in-
confessabili sia stato comandato il trasferimento;
ma, ricordando la parole ammonitrici del Re, che
salendo al trono affermava di volere tenuta in
maggior rispetto la giustizia, domandiamo al Go-
verno in qual modo egli ha fatto giustizia to-
gliendo da un lavoro di riorganameuto e di ri-
costituzione un funzionario così diligente ed in-
generando nella burocrazia il sentimento del di-
sgusto e del sospetto. Quale impiegato vorrà mai
più fare il proprio dovere, dinanzi alla prospet-
tiva di una così strana ricompensa da parte del
Regio Governo?

TESTE e TASTI
Il capitano Cagni.
.\ iMedi sera arrivarono nella tiostra eittà e pre

sero alloggio ali' albergo il Nettano il capitano Cagn i
e la sua signora.

Ripartirono il giorno dopo.
Al capitano valoroso e ardito compagno del Dura

degli Abruzzi per la spedizione al polo, io mando
il saluto dell'ospitalità; e so questo è tardo, non
tnono affettuoso e reverente, e significa lutto il com-
piacimento, tolta la soddisfazione di l'isa per l'onore
di avere accolto fra le sue mura il siininttico uffi-
ciale, di cui il nome con tanto plauso ha ri suonali)
por tutto il inondo civile.

>-‹
Il doti. Cavalli
.\iiclio 'il vaior t.,s0 lott. Cavalli, il inedie() d..it a

spedizione polare, é stato ospite musi m iiella decorsa
settimana: ed anche lui, mando un saluto reverente,
eco della simpatia che la cittadinanza sente per tutti
gli intrepidi compagni del Duca degli Abruzzi.

>-‹
Principi artisti.
Quasi tutti i sovrani si 0..Pt1pano d' arte con squi-

sito buon gusto e non comune attitudine.
L'imperatore d'Austria conserva con religione una

meravigliosa collezione di tele del XVII secolo, e si
vanta di possedere dei pastelli. che furono giudicati
capi d' arte.

i m pe ra t o re ;ti gliel leoI i di Germania. che col-
tiva tutte le arti, mostra una sp .ciale predilezione per
la pittura, mpecialmente per  la pii tura inipressionista.

PER L'ACQUEDOTTO
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Per-.1',ora
Una sciarada di Bertrand°.

Astioso trovi sempre/il mio priinie.ro
Nel pan, che viene fatto per l' iute«).
A più ti' uno strumento musicale
E' necessaria parte il mio /incito.

Spiegazione antecedente :  (o-YILE.

Per finire.
	 >

— Cameriere, è ben strano che alla vostra età sia-
te così calvo. Come è che vi sono caduti i capelli?

— Caduti, signore ? Me li hanno mangiati gli
avventuri !

CRISANTEMI
e i crisantemi, il fiore do la morte.

Pascom. Alyricae (ai miei morti).

I.
O miei fratelli, ne la tarda sera

quando sto sovra i libri a meditare,
e vuoto sento il cuore, e la preghiera
p;it dal cuore per voi non sa sgorgare,

quando vedo vanir lungi la schiera
de le speranze mie più belle e care,
e la vooe implacabile severa
del Dolore mi viene a torturare,

io v' invidio, o fratelli, per cui il _Fato
svelò l'enigma che mai fu raggiunto
securamente da l'uman pensiero.

o miei fratelli, meglio aver varcato
con voi per sempre il pauroso punto
che separa la Scienza dal Mistero!

O voi felici, se vivete ancora
oltre la Morte, se d' un' altra vita
vi risplendette vivida l' aurora
si come una dolcezza indefinita.

E felici voi pure se oltre l' ora
de la vostra mortale dipartita,
non trovaste per l'anima dimora
alcuna, nel Nirvana seppelita.

Poiché nel cuore ancor non accoglieste
il pianto de le cose. i disinganni
nè l' ansie tormentose del dimane.

Voi non subiste l' odio, non sapeste
le ingiustizie, le angoscia, nù gli affanni,
non conosceste le tristezze umane!

Puro, o fratelli miei, qualche tristezza
il piecioletto cuore vi commosse,
chè ne la vostra breve fanciullezza
le palpebre dal pianto furon rosse

talvolta. E chi sa dir quale dole.ezza
triste nel fondo de i vostri occhi fosse,
se le pupille ne la lor chiarezza
fossero a un tratto da timor commosse?

Nel breve corso de la vostra vita,
nel sorriso cosi come nel pianto,
tutto provasto, o cari trapassati.

Meglio la carne non aver vestita,
se marcir poi dovrà nel camposanto,
meglio, fratelli miei, non esser nati!

IV.
Ma quale voce da la sepoltera.

ammonisce velata iti sconforto?
E il mio povero babbo che scongiura
dal suo soggiorno tacito di morto.

o padre mio, così lugubre e oscura
mi è sembrata la vita poi che stilano
fu il tuo volto, e (l'un tratto la paura
mi tolse ogni speranza, ogni conforto.

Ma se a te penso che mi generasti
o mi avesti ogni cura ed ogni amore
vegliando a notte sovra la mia culla,

che piangesti per me, che spasimasti,
allora, o padre mio, fugge dal cuore
questa mia grande nostalgia del Nulla!

V.
Amiam dunque la vita! E' cosa vana

recriminare, ahi me. contro il Destino!
Maggiormente attristarai do l' umana
tristezza e sottoporle il capo chino.

Aspra è la via ed è molto lontana
Imi meta del faticoso cammino;
ma ad un lontano pianto di campana
forza e vigore tragga il pallegrino.

Co-fi noi pellegrini de la vita
tristi e silenti insieme procediamo
lungo il perenne corso del Dolore.

E ad amarlm . il singhiozzo suo o' invita
continuamente così c ie possiamo
a noi e a li altri renderla migliore.

VI.
E rendiamola a noi migliore in tanto

guaita vita di tedio e di mieter».
E detergiamo da. i nostri occhi il pianto,
e rallogriamo il gelido pensiero.

Sciogliamo al cielo od a la terra il canto,
a i fiori che ci shoccian sul sentiero,
in un sogno mirabile d'incanto,
senza stancarci a perseguire il Vero.

Qualche rosa fiorisce tra le spine,
nel doler qualche gioia. una dolcezza
ancora tra le lacrime si cela.

Se sapremo fruirne un giorno al fine
la vita lascerem senza amarezza,
senza un rimpianto, senza una querela.

Sojana, 1900.
da Hortutrfs aniinae.

I Socialisti e la guerra
I socialisti hanno nel loro programma di far op-

posizione a tutto ciò che sa di preparazione alla
guerra, perchè fra i loro ideali vi è pur quello della
fratellanza universale, che è il colino dell'amore e
della umanità. Ma essi sanno anche che dovranno
passare secoli e secoli prima che a questo vertice
si arrivi della fratellanza universale,se pur non sanno
che mai vi si arriverà, lino a tanto che essi vedono.
pur tra i loro alluci, esservi dei prepotenti cui fa
ragion la forza fisica o la violenza, e tin che essi pur
constatano fra le loro file accanto alla persona edu-
cata e amorosa e altruistica, un'altra persona inedu-
cata, dissipatrice o egoistica: quella obbediente e tol-
lerante; questa intollerante e anarchica, lo che, del
resto, vediamo ira I persone di ogni classe, di  ogni
partito, essendo lagge biologica la ditterenziazione
degli indiv id u i, non la loro uguaglia nza.

Ma 1' idaale è bello, ed è raggiante di all'or divino;
ed allora l' idea si -perseguisca, sia pure col rischio
di cadere tutti, di una nazione, vittima della prepo-
tenz.a di quelli di altra nazione.

Cada pure la patria, ma sia salvo l'ideale. Dunque
guerra alla guerra. Essi incontrano difficoltà insor-
montabili nell'esplicazione di questa guerra all'eser-
cito, perché la gran maggioranza dei cittadini k noie
essere forte per essere rispettata, vuol essere agguer-
rita per difendere i proprii diritti, e vuol essere pa-
drona dei proprii destini, non mancipia dell' altrui
potenza; di qui l' esercito e l'armata. vindici dell'o-
: ore nazionale e dei diritti della patria. I socialisti
non hanno vinto, e la gu-rra alla guerra è rimasta
fino al 1894 la bella utopia di Alberigo Gentili, al-
meno per l'Italia nostra. Ma i  socialisti non si danno
per vinti, e il punto debole trovano dell' ardua qui-
stiono; qui battono in br ccia e qui vincono. Hanno
vinto, e l'esercito nostro non rimane che sulla carta

Antonio Masi.
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Possiede una bellissima galleria di pregevoli la-
vori e di gran prezzo.

La regina Guglielmina d'Olanda non è soltanto
protettrice dell' arte, ma artista essa stessa: dipinge
specialmente i fiori rilevando uno squisito gusto
artistico.

Lo Czar Nicolò della Russia predilige i quadri che
rappresentano delle battaglie; infatti tutte le pareti
dei suoi appartamenti,sono coperte di tali quadri.
Questo gusto artistico dello Czar contrasta coi suoi
noti sentimenti pacifici, per i quali, come è noto,
promosse la conferenza d' Aja.

Alfonso XIII, a quanto almeno affermano i suoi
maestri, dimostra una speciale disposizione per la
pittura o indubbiamente, dicono, diverrebbe un gran-
de etista, se non dovesse fare ... il re di Spagna!

Leopoldo del Belgio nutre egli pure una vera
passione per la pittura, però si attiene all' antica
scuola; il suo pittore favorito è Ruhens.

11 nostro Re Vittorio Emanuele è pure in fatua di
eccellente disegnatore.

Milan di Serbia, si stenterebbe a crederlo, è un
buon scultore.

La regina Vittoria d' Inghilterra ha, o meglio a-
veva predilezione per la pittura sui ventagli in cui
ha raggiunto una certa bravura.

Le nozze.
Il dott. Italo Franceselii si è unito in matrimonio

con la signorina Virginia Scasso: furono testimoni
il dott. Ferdinando Gherardi  e il signor Franceschi
Ettore.

X La signorina Egle Federici, nipote dell' avv.
Gisberto Laini, ha sposato il sig. Giulio Catitucci
testimoni all' atto il maggiore cav. lacopo Magroni
e l' avv. Gino Gattai.

X A Firenze hanno avuto luogo gli sponsali fra
l'avv. Antonio Cilotti e la signorina Antonietta Landi.

Auguri, auguri.

I versi.
Sono di Arturo Birga e non hanno titolo.

Zampillando cade& ne la fontana,
con una sinfonia di suoni arcani,
l'acqua, e tu a me venisti, o mia Sovrana,
tendendomi lo tue candide mani.

Sovra le labbra tue di melagrana
tremavan le parole (oh i sovrumani
desideri ohe Palma, in quali' arcana
serenitA, sognava... oh i giuri strani!...)

— Non più, non più — dicesti alfine — taci,
nel sonno, i fior, baciati dal zaffiro,
vedi? piegano, stanobi, le corolle

Io pur vo' qui dormire... —E in un soapiro
sul seno mio piegasti 'l capo: io folle,
coprii la bocca tua d' ardenti baiai!..

La moda. 
> -

E' già decretato che si porteranno noorés di tutte
le forme, carrés e altissima cintura; le riparazioni
dunque saranno facili e poco costose; i Mero del-
l' anno scorso con una piccola accorciatura potranno
servirvi ancora a meraviglia: non avete che a or-
dinare alla vostra sarta un' alta cintura aderente di
taffetcis a pieghe, allacciata su di un fianco con una
fila di bottoneini di strass: le signore pìuttoso grasse
saranno felici di sentire che si usa di nuovo la cin-
tura colla punta in mezzo; difatti è un antidoto sicuro.

Bibelots. 
<

Ecco una graziosa base per lampada elettrica da
porre sopra uno scrittoio o un tavolino da lavoro.

parasole in perle color di rosa. E' in bronzo dorato,
e di carattere artistico. Il riflesso del parasole rosa

E• una graziosa cinese dai piccoli piedi che in una
mano tiene la lampada e con l altra sostiene un

è molto gradevole per la vista e migliora il colorito
del viso.

> •
La bocca.
Una bocca serrata è indizio di sangue freddo

quando gli angoli si arcuano in su indicano un
carattere allegro e spensierato ; due labbra finte-
mente pronunciate denotano timidezza, se sono grosse
bontà, se sottili, avarizia ed egoismo, se pallide, im-
pressionabilità nervosa; la bocca sporgente, con gli
angoli abbassati, indica una natura ribelle e brutale:
se ha il labbro inferiore più grosso e sporgente di
quello superiore, fa supporre un carattere energico
e fiero; se è piccola e ben modellata è indizio di
animo buono e di espansività.

}{
I cappelli.
In fatto di cappelli quest• anno v - è addirittura una

confusione. Se domandate a una modista qual' è
il cappello che impera? » essa non saprà probabil-
mente rispondervi. Vi è un ritorno, in fatto di cap-
pelli, al settecento : dal tricorno, grazioso e civet-
tuolo, al Luigi XV/ elegantissimo, non adatto a
molti visi, fin ali' ampia bei-t -lì:1-c di feltro molle.
Tutte le altre forme del resto si portano: la canot-
tiera, il berretto russo, perfino i 11010S1SSillii ed an-
tichi bolero, un poco più ampi.

Per carrozza, per visita sì portano molto degli
ampi cappelli rotondi, rialzati, schiacciati in vari
modi, all' (0/(oz:ione, alla Rembrant, neri, bianchi,
azzurri e grigi, guerniti di splendide piume di struzzo
nere e bianche. I tricorni si portano per caccia, per
cavalcare, per viaggio, e, se sono guerniti anche per
passeggiate o per visita  : i Luigi X 11 e le bergèr,, ,

per visita, carrozza, esposizioni  o ricevimenti.

I francobolli.
Dopo il linguaggio dei fiori. dello pietre preziose.

del ventaglio, del fazzoletto e via dicendo, quello
dei francobolli.

Il francobollo apposto sun' angolo superiore  destro
della busta significa: muore costante.

Capovolto. vuoi dire : non t' amo più.
Sotto l'indirizzo indica: ci vedremo presto.
Sopra, vuol fare intendere: aspetto tue notizie.
Sull'angolo inferiore sinistro  : sono geloso.
A tergo della busta : noi sei indifferente. •
In nessun posto : Iiì I trovo in bolletta.

>i-o<
Per la bellezza.
Niente di loiù spiacevole che stringere una mano

sudata. Contro questo sudore prendete: acqua di
Colonia 90 gr., tintura di belladonna  15 gr. Strofina-
(evi le mani due o tre volte al giorno con tin mezzo
cucchiaio oli questa mistura. Guarigione raloida.

Le massime.
Per essere felici bisogna avere mediocre ingegno.

mediocre cuore e mediocre f•ortuna.
X Nel banchetto della vita l' amicizia  é li pane.

I. amore è il vino.

e nelle caserme; esso è reso impotente a mobilitarsi;
esso non può assolutamente entrare in guerra: la
guerra è evitata; l' Italia non farà più la gue. ra. I
socialisti hanno vinto.

Abolito ogni incoraggiamento'alla produzione dbl
cavallo, l'.1talia non ha'A numero occorrente di ca-
valli per muovere i suoi cannoni e per portare sui
campi dell'onore i suoi soldati. Gliene accorrerebbero
almeno 160,000, o a mala pena ne può dare 70,000,
con forzata requisizione, e cattivi: da quell'anno nel
quale essi hanno vinto in Parlamento, (1894) la im-
portazione di cavalli è salita da 10 mila a 36,000.
L'Italia non produce più cavalli. In caso di guerra
saranno chiuse le porte di importazione.

L'Italia non può fare la guerra. Ecco la vera vit-
toria dei socialisti, contro una maggioranza che nulla
vede o nulla fa, perchè il nostro esercito non stia
scritto soltanto sulla carta o rifugiato nelle caserme,
come un corpo di parata coreografica,  aia sia, in-
vece il braccio destro poderoso della patria, pronto
ad ogni istante a farla rispettare.

Come nel Parlamento così in altri Municipii o nel
nostro Consiglio comunale i socialisti hanno vinto,
non per la bontà delle loro ragioni,  ma per l'assenza
di coloro, che la patria amano bensì, e sinceramente,
ma per fare i loro comodi. Amen. G. Foamaora.

Consiglio Provinciale
(Nociu(a del 29 Ottobre).

E' presente il Prefetto della Provincia Comin.
Bacco. — Presiede il Prof. Senatore Buonamici. —
Funge da Segretario il Principe Ginori-Conti.

Rispondono all' appello i consiglieri signori :
Agostini Della Seta, Grassi, D' Achiardi. Bucchianti,
Moschetti, Leonori-Cecina. Inghiraini. Della Ghe-
rardesca . Benvenuti, Maslian i . Landucci,
Cerrai, Giuli. Mugnai, Bellincion , , Carina, Lecci,
Salvadori f., Bacci Giov., Afoschini. Tobler,
Baroni, Bianchi, Morosoli, Salvaclori  G., Peverada
e Federighi.

Si delibera di far pratiche affettuose presso il
consigliere conte Guidi perchè ritiri le dimissioni
da deputato provinciale; si legge un bellissimo
telegramma di risposta del Duca degli Abruzzi,
e si entra in un argomento .... volterrano: e' è
per esempio la Congregazione di Carità volter-
rana che ha ritirato tutte le sue domande, e c'  è
una piccola punta sul manicomio che dovrebbe
esser fatto a Volterra; e e' è un articolo fegatoso
del Corazziere, un articolo di allarme che è un'inu-
tile fissazione, e contro il quale, come se il Con-
siglio Provinciale fosse divenuto un' accademia
giornalistica, si levano su in due o in tre a pro-
testare con molta ragione, perché quell'articolo
furioso è_ un infilatura di parolaccie ingiuste.

Moschetti raccomanda allo studio della deputa-
zione la strada del Balzone che metterebbe in
comunicazione tre provincie.

Landucci raccomanda la rettifica della via Vi-
carese; Ginori- Conti è inesauribile sulla via delle
raccomandazioni; e intanto modestamente ne fa
una per i lavori al porto vecchio di Piombino,
una per la ferrovia Saline-Volterra, una per il
ponte alla Cornia

Poi Simonelli, D' Achiardi, Bacci, Landucci, To-
bler, Bellineioni. Orsini- Baroni, C'errai  ed altri
fanno una rapida corsa su per la relazione finan-
ziaria presentata dalla deputazione; e finalmente
si approva, su proposta dell'on. Orsini, con un voto
di fiducia alla deputazione istessa, voto che ne-
gano i consiglieri Bianchi e D'Achiardi.

Si entra nella discussione del bilancio; discus-
sione varia, vecchia e inutile.

Ceri-ai propone un aumento di mercede ai can-
tonieri che hanno sole lire 1,10 al giorno e  deb-
bono fare un servizio gravoso e pieno di respon-
sabilità. C'errai difende l' aumento con grande
calore, ma, quando si arriva al voto rimane lui
solo a votarlo. Ed è cos'i che le classi dirigenti
coltivano nell'amore la redenzione di un aspro
stato di lotta; ed è così che le amministrazioni dan-
no l' esempio di come trattansi le aspre questioni
dei salari difronte ai bisogni degli umili ! La di-
cussione del bilancio è sostenuta brillantemente
dal Presidente della deputazione avv.  Moschini.

La coerenza del partito popolare
Nen' ultima adunanza del Consiglio comunale e

accaduto un fatto curioso, per cui si è visto che
alcuni popolari che prima avevano votato il sussidio
per le Corse, hanno in quest' anno aiutato idea e  non
han voluto più votarlo, tanto  che al Prof. Fogliata,
strenuo e ardente difensore di questo sussidio,  io
stato facile rilevare la contradizione. I socialisti,
pieni di santo fervore, han voluto scusare quella che
sembrava incoerenza, col dichiarare che prima era
permesso a repubblicani e ad altri di pensare un

P°° a modo lero, ma ora mai più, perché il partito
popolare ha assoggettato ad un programma i vari

A questo punto è più facile ancora domandare :
se il nuovo partito ha un programma, e lo ha così
rigido e così inflessibile da costringere individui a
aiutare idea ed (opinione per una data cosa, come
mai non mantiene sempre questo programma di au-
sterità per la risoluzione di ogni affioro?

In pochi termini: quale è il programma popolare'?
Quello del Sindaco che si reca a fare omaggio al
Conte di Torino, o quello del Sindaco che insieme
ai compagni rifiuta un saluto al Duca degli Abruzzi?
Quello del Sindaco e di altri  assessori che votano
il sus.sidio alla Società Alfea o quello degli altri
compagni che duramente lo negano?

Quello (lei!' antica minoranza popolare che  disde-
gnava pudicamente ogni atto revere,nte al Re, o
quello della nuova maggioranza popolare che in
nome del suo Sindaco e della sua Giunta concede
trecento lire per i funerali religiosi al Re, preparati
dati' Associazione Monarchica ?

L' austerità, la rigidità del programma  son cose
adunque assai impalpabili.

Nella stes.sa seduta si dà una prova schiacciante
di incoerenza: e al prof. Sottini, che solo si unisce
alla minoranza monarchica per il saluto al Duca
degli Abruzzi, e commette così  un atto di indisci-
plinatezza, si fa l' onore subito di un posto nella
Giunta, tanto perché risulti una volta di più che
almeno nel programma i popolari son tutti d' ac-
cordo!	il 3o66o Ainelungfii.

Al Palazzo  Gdmizorti
L'adunanza del 27 ottobre 1900.

Presiede il Sindaco .Prof Fruseani, assistito dai
segreta rii signori Berni e Burgalassi.

11 consigliere Cerrai appena ,finite le comunica-
zioni, domanda la parola per condolersi col Sindaco
per la morte del suo genitore; e per proporre poi,
sicuro dei sentituenti e dei voti della cittadinanza,
un saluto al Duca degli Abruzzi, che  con l' antico
valore dei Sabaudi, collo zelo di uno scienziato, colla
fede più ardente nel successo, piantò la bandiera d'
talia in regioni vergini e inesplorato, sollevando l'am-
mirazione e il plauso di tutto il mondo.

Egli legge il telegramma che propone sia inviato
a nome del Consiglio al Duca degli Abruzzi e che
è compilato in questi termini:

” A S. A. R. il Duca degli Abruzzi — Torino.
" A Voi Principe di Savoia, ardito e gentile, che allo an-

tiche glorie dei navigatori italiani, intrepidi e fortunati, al
valore delle armi ed al fascino delle virtù, vanto di Vostra
Casa Angusta, avete, insieme a valorosi compagni, accresciuto
novello decoro di scientifiche conquiste, raggiunte fra i mag-
giori perigli

' i
 consiglieri, nella odierna seduta del Consiglio

comunale di Pisa, interpreti dei sentimenti dei cittadini, nella
puritirir aazdiuoiillzoinza dopo il vostro ritorno, mandano omaggio diint 

.11 Sindaco ringrazia per le condoglianze.
Il capo del gruppo dei socialisti è contrario al

telegramma: i popolari, egli dice, hanno sempre am-
mirazione per chiunque si faccia  onore e onori la
patria; ma qui si tratta del Duca degli Abruzzi; e
la cosa riveste aspetto politico.

Soltini dice che l'omaggio proposto dal cav. Carrai
a un omaggio doveroso; ed egli col cuore di italiano
e coll'entusiasmo di scienziato plaude alla iniziativa
insigne e saluta il valoroso investigatore di ignote
regioni.

P tutto fiato sprecato: si va ai voti ; e lo appro-
vano saltanto i consiglieri Avv. G. R. Cerrai, prof.
Queirolo, avv. Gambini, prof. Granati, Carnii-
gnani, prof. Fogliata, Ferrucci, Franceschi,
dott. ívlonselies, Tauipucci, prof. Sottiui e dott.

SiinVo7aenii•ol contro tutti gli altri consiglieri compreso
il

*dichiara clic spedirà	 mmil telegramma a no-
Scienrdrir

me della minoranza che ò interprete fedele e sicura
della forte maggioranza del paese.

Si ratificano alcune deliberazioni.
Si prende atto delle dimissioni presentate dal dott..

Baldacci dall'ufficio di assessore e di conaer£.
Curai domanda al Sindaco quali premure abbia ,

fatto per opporsi al continuo esodo di batterie del
7. reggimento da Pisa e se ha continuato e se con-
tinuerà le pratiche iniziate dalla passata  all'ali:
strazione per l' aumento del presidio C011 un repara.
di cavalleria, avvertendo che dopo l'earraionze fatte
con le ultime manovre l' occasiont L9011i o - la preaente..

Il Sindaco dice che si interesaoi -;'L della ccaa.
Si approva la somma di lire 159z-ai per i centesimi

addizionali.
Si nominano duo assessori.
Cerrai desidera sapere se L1110 dei nuovi eletti sarà

destinato al contenzioso; perchò questa destinazione
è interessante por la finanza comunale: ora, non fun-
zionando più la commissione del contenzioso, si deve'
ricorrere ad avvocati di fuori, e lo spese non sono,

parere del consigliere Carrai, ed
apsosc

iiihe Sindaco
nassicura 2< occilpai icec uoèille.dassessore prenderà la direzione  del

contenzioso.
Sono eletti il pro/. So/tini e 1' ave. Rossi.
Si vota per la seconda volta la spesa per il Sua-•

torpo
i dseii

et bt	 sulla pista; o si comincia a correre-
sfrenatamenta. 	in discussione il sussidio di 500•
lire da accordarsi alla Societa Altea per le corse dei
cavalli.

Fogliata fa una brillantissinia corsa; esamina con
brio, con competenza o con grande alloro la questio-
ne, appellandosi alla coerenza di coloro fra i popolari
che oggi sono contrarli al sussidio mentre prima lo
votavano; illustra le benenterenze della Società, l' in-
teresse che essa dà a Pisa, ed invita il UMILIO a
dare più che il sussidio materiale la sua adesione
morale e il suo più caldo favore ad una societa che
rappresenta un' industria così fiorente e così van-
taggiosa.

Il capo del gruppo socialista tira fuori i soliti ar-
gomenti del partito per negare il sussidio.

Anzi, questa volta, ne aggiunge dei nuovi, ed af-
ferma, ad esempio, che le corse sono una  °azzurra
e rappresentano un grande insulto alla povera gente(!)

Il sommo oppositore è prolisso e motiotouo:
mantiene un tono uguale, funereo, per  tutta la con-
cione: non ha. per quanto socialista, il calore, l'ener-
gia, la vivacità di un combattente: discorre senza.
scatti, senza vibrazioni, come se recitasse un'orazione,
funebre, con voce stentorea, cupa, agghiacciante.

Parla anche il Sindaco il quale mette su un vero.
guazzabuglio di incoerenze e di amenità.

Par di vedere un cieco che va a tastoni per la via,.
affidandosi al caso, senza sostegno di logica, senza  il
conforto di un' idea, senza il barlume di un' argoinen-
tazione serena e precisa.

Da principio dice che si congratula col Prof.
agiata per il modo acuto col quale ha difeso la sua
tesi; ma soggiunge che non ne è rimasto convinto;.
e viceversa conclude coll'assicurare che voterà il sus-
sidio non solo per coerenza, ma per la persuasiono•
altresi della opportutlità di questo aiuto prestato ad
una industria fiorente.

Chi ci capisce qualche cosa è bravo!
Ci ritorna a mente la quartina di Neri Taufucio::

a principio 'mprincipia a camminare;
po'doppo entra 'n dun bosco,  e pu'si stracca;
trova na lontra e lui vele scappare ...
buggerate, ti dio le dice a sacca.

I tr 	 agitatori del consesso comunale, che ?All'a,
baldanza del potere si arrabattano come danzati a
tacciare di tiranni i sindaci scaduti, che facevano il
loro dovere, secondo noi, perchè tenevano a posto le
conventicole partigiane cospiranti per il successo o
per la gloria del favoritismo, debbono convenire della
pochezza del loro capo, del loro Sindaco, che non dice
una parola oi.portuna, che si rinserra in un monotono
e cupo ronzio di frasi staccate, che non parta nell'a-
dunanza nessun carattere di autorità e di superio-
rità, o che nella sua inettitudine amministrativa ri-
mane schiacciato quasi sempre dalla introtnittenza
degli assessori di partito, ricercando protezione e soc-
corso dai più couipetenti, sbattuto dalla invadente 
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tbizione dei consiglieri che fanno la burletta della
unicipalizzaziane, mentre invece, a dir la verità,

In mopolizzano moltissime coìo e istituiscono il go-
rno della partigianeria e del favore affermando il
Ato del loro programma: chi non la pensa come
li è contro di noi!
Ma ritorniamo al sussidio.
Dopo lungo dibattito esso è negato.
Votano por il sussidio
Cerrai, Frase Ani, Queirolo, Monselles, Rossi,
ambiai, Granati, Carmignani, Cuppari,
Franceschi, Fontana, Ferrucci, Sottini, Tam-

tcci, Becchini, Simonelli, Lorenzi.
Votano contro il sussidio
Apolloni, De Veroli, Carni) ani, Balestri, Narcli,
enetti, Martini, Giuntoti, Pagn i, Niccolini, Len-
, Gigli, rrtineni, itheuaini, Spadoni, Metani,
era, Pardi, Castelli, Pucci, Petrini.
Il Consiglio si aduna in seduta segreta.

L' ufficiale di Governo.

Il Sindaco, che è anche tilliciale di Governo, vota
ordine del giorno del monotono capo del gruppo
cialista che professa ed esalta la sua fede antimo-
irchica, e nega perciò e solo per tal ragione il sa-
tu al Duca degli Abruzzi.
Che cosa pensa il signor Prefetto di questo atto
riverente commesso da un funzionario del Governo?
che cosa pensa il Governo di questa dimostrazione
iramente sovversiva fatta dall'ufficiale suo, che deve
ippresentare la legge e fare onore a cortesia?

Una lezione ai popolari.
Il Prof. Sottini, consigliere ed ora assessore per i
l'Alti popolari, che ha prima di tutto un' anima di
berale che non conosce asservimenti nè si piega ad

titolleranze, ha dato una splendida lezione ai suoi
ompagni i quali soltanto  per pompa si vantano in-

dipendenti, ed ha votato, solo, aia fiero del dovere di
cittadino, di patriotta e di scienziato,  il telegramma
al Duca degli A bruzzi.

Il signor Castelli ci va.

Il signor Castelli, non elettore, e perciò non eligi-
Ae, riportò pochi voti noli' ultima elezione =mini-
trativa ; e subit i si credette in diritto di rappresen-
Lre la frazione di San Giovanni al Gatano anche

oltraggio alia legge. Fu considerato come morto
perciò radiato da quelle liste, che ogni cittadino puo
iaminare a suo talento per gli opportuni appelli.
Noi avevamo creduto che il signor Castelli si sa-

lile indotto, con grande sacrificio della sua nobilis-
ma ambizione, a privare per qualche tempo il Co-
une della sua illuminata competenza; e ciO in  os-
quio ad un sentimento di delicatezza che in lui
ieravamo di poter ritrovare.

I nostri sono stati ... Castelli in aria ; od il signore
ho si è in tal modo arrogato il diritto di rappre-
entare S. Giovanni al Gatano, San Piero e Marina,
tr quanto sospeso in aria dalla sua  ineligibilità,
rende parte allo sedute, in barba alle liste elettorali,
porta in un consesso che è orinai uscito dai confini

della legalità una rappresentanza ed un' autorità che
egli sinceramente non può avere

A noi piace sopra tutto il rispetto alla legge; e
indichiamo l' inconveniente anche perchè ci pare che
e deliberazioni, prese da un consesso di cui non tutti

fanno parte legalmente, possano per un richiamo qual-
asi essere invalidate.

Roterelle Bibliografiche
hot. Pietro Pelleg- ridai. — I materiali di

pavimentazione e di rivestimento dal punto di vi-
sta dell' igiene. Torino, Unione Tipografica. Editri-
ce,,1900.

E noto come nella scelta dei materiali di rive-
timento troppo poco si guardi oggi ai dettami
ell' igiene e molto all'opposto a che i pavimenti
ispondano a speciali esigenze tecniche, estetiche
ci economiche, ciò che apre ben di frequente Pa-
ito all' ingodigia della speculazione. Pavimenti
ifatti divengono in breve il covo di ogni sorta
i impurità, capaci di inquinare gli spazi sotto-
tanti, d' onde stan pronti a risorgere, talora con
iolenza inaudita, i germi delle diverse malattie
a infezione.
Lo stesso valga per ciò che concerne la pari

nentazione delle strade; non si spazza mai bene
ma strada disseminata di ineguaglianze, rivestita
i materiali molto sgretolabili sotto l'  influenza
egli attriti e delle intemperie, male adatta a fa-
ile scolo delle acque e capace di impregnarsi

delle naturali soluzioni di materie organiche che
endono la strada stessa un focolaio persistente
i immonde e malsano esalazioni.
Ora il Dott. Pellegrini, aiuto al nostro Istituto

di Igiene, ha pubblicato, coi tipi molto nitidi della
Unione Tipografico-Editrice di Torino, un elegan-
e volumetto, inteso al orientare con facilità il

tecnico nella scelta razionale dei materiali se-
condo le diverse contingenze della pratica, in rap-
porto precipuamente coi dettami dell'igiene, rac-
cogliendovi, sotto una unità di concetto, quanto
è stato fin qui meglio definito  con la ricerca di
laboratorio e con le esperienze di fatto.

Onde il libro opportunatamente è diviso in due
parti ; la prima tratta delle diverse proprietà fi-
sico-igieniche dei materiali di pavimentazione e
di rivestimento e del modo di determinarle scien-
tificamente; la seconda è destinata alla esposi-
zione critica dei modi di pavimentazione e di  ri-
vestimento più in uso

Il libro, che è accompagnato da molte e nitide
figure, viene così ad essere un' esposizione com-
pleta e ben condotta dell'importante argomento,
al quale il Pellegrini stesso, in più punti, ha por-
tatto il notevole contributo delle sue esperienze
personali compiute sotto la guida sapiente del-
l'illustre prof. Di Vestea.

E' dunque a ritenere che quanti sono cultori
dell' igiene, e in modo speciale i medici e gli in-

F gegneri, faranno buon viso a questa nuova pub-
blicazione con la quale l' egregio dott. Pellegrini
ha voluto arricchire la nostra letteratura scien-
ifica. r. s•

ACQUISTEREBEIESI
I buon prezzo Palazzina o Casa con giardino.
.ndicare posizione, numero stanze, dimensioni,

prezzo.
Offerte: .1. S. 99 fermo posta, NAPOLI.

Su e giù per la Provincia
Bagni di Casciana (29) [X]. L'affitto del

nostro rinomato Stabilimento termale è stato
provvisoriamente aggiudicato al sig. Giovanni
Metelli.

Il Municipio ha pubblicato l'avviso per i fatali
sul prezzo di L. 28080 annue; le offerte potranno
esser presentate alla Segreteria Comunale  fino
alle ore 12 del giorno 20 corr.

Ponsacco (31) [Ilg]. — La scorsa domenica
poco mancò che il nostro pacifico paese venisse
contristato da un grave fatto.

Certo Gasperini Cesare, per divergenze di in-
teresse, veniva a vivace diverbio col proprio fra-
tello e gli esplodeva contro due colpi di rivoltella,
fortunatamente andati a vuoto.

Il Gasperini veniva arrestato.
?donna di Quona (2) [Fregalo]. — La nostra

filarmonica è in crisi completa Il Consiglio Di-
rettivo ha già sbagliato strada;  e per compiacere
ai desideri e alle insistenze di pochi dissidenti -
e i dissidenti sono sempre la rovina delle società
- ha dimenticato lo Statuto e si è dato in braccio
di chi faceva maggior rumore. Così una gran
parte di soci e di musicanti si è già ritirata; e
se il nuovo Presidente non avrà forza, energia e
risolutezza in gran copia, non potrà più arrestare
la marea.

Colla disciplina si regge soltanto una Società
specialmente se l' è una società di bandisti; ma
a lasciar correre, al asciarsi comandare da pochi, è
lo stesso che andare diritti alla dissoluzione.

Gello (2) [1'. — La sottoscrizione per il
rimpatrio degli operai dal Messico  è riuscita com-
pletamente raggiungendo in pochi giorni la co-
spicua cifra di L. 900.

La sottoscrizione fu specialmente proposta ed
incoraggiata dall'On. Tizzoni e dal Sindaco dei
Bagni cav. avv. Puntoni che a questo scopo pro-
mosse una raccolta di oblazioni nelle Scuole Co-
munali.

Il Comitato degli operai del nostro paese coo-
però con zelo e con affetto al successo della ini-
ziativa per la quale potranno partire dal Messico
il 23 novembre i loro disgraziatissimi compagni.

Per un operaio l' avv. Tizzoni ha ottenuto  il
rimpatrio a spese del Governo.

Luciana (1) [Esse]. -- Ospiti del marchese si-
gnor Malenchini furono qui sabato il Prefetto
della Provincia e l'on. Bianchi. Alla villa Malen-
chini, dove anche il figlio marchese Giulio fece
gli onori di casa si trovarono il Sindaco di Fau-
glia cav. Del Corda, gli assessori cav. Niccolai e
Reali e le principali autorità del paese per un
pranzo sontuoso.

I paesani fecero voti al Prefetto perchè la resi-
denza medica di Luciana cessi di essere provvisoria.

Gli ospiti visitarono la chiesa parrocchiale
'

 ri-
cevuti dal parroco rev. sig. Don Angiolo Garfa-
gnini, e le scuole ricevuti dall' insegnante signor
Serafino Camtnilli.

Di ritorno il cav. Del Corda ricevette gli ospiti
nella sua splendida villa di Fauglia dove visita-
rono il Municipio e gli uffici pubblici.

Laiatico (2) [ V. FA. — Nel luglio scorso due
giovanotti di 18 anni andarono a bagnarsi nel-
l'Era e vi annegarono. Erano buoni, operosi, pieni
di cuore e rappresentavano il grande sostegno
delle loro famiglie.

Ora i capi di queste famiglie, Adolfo e Maria
Tessieri, e Silvio e Creusa Serragoni, vogliono rin-
graziare pubblicamente l'egregio sig. cav. dottor
Augusto Gotti-Lega per il pensiero gentile pel
quale ha fatto apporre nel camposanto del paese,
nella ricorrenza della commemorazione dei de-
funti, due epigrafi commoventi in onore della me-
moria dei loro figli amatissimi Francesco ed Eu-
genio annegati miseramente nel fiume.

Essi hanno potuto intuire, a malgrado della
modestia esemplare del sig. Gotti, il quale ha na-
scosto con ogni cura l'opera sua, che autore delle
epigrafi è stato appunto lui e che a lui si deve
pensiero si affettuoso; e perciò con animo grato
e commosso, nel dolore ancora fresco di tanta
sventura, lo ringraziano e lo benedicono.

•
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Al Rossi.
Stasera alle ore 20, al teatro Ernesto Rossi,

avrà luogo la seconda rappresentazione del tra-
sformista Donnini; e sarà replicato lo splendido
spettacolo cinematografico.

Po/iirto e 7'reerivette.

Per la sera di Sabato venturo è annunziata al
Teatro Rossi la prima rappresentazione del  Polluto.

Dopo si darà anche la Traviata.
La compagnia di canto : Soprarh: Carolina Bo-

sco, Olga Sabadini, Maria Forti; Tenori: Pietro
Giacobini, Giovanni Persico, Arturo Lotti.

Baritoni: Nicola Zerola,, Giovanni Colombini,
Bassi: Giorgio Fioretti, Cesare Di Ciolo.

Concertatore e direttore d'orchestra: maestro
Luigi Ricci.

Note Jur! fistiche.

Il maestro Leoucavallo, il geniale autore dei
Pagliacci, di Chatterton, dei Medici, di Boheme e
di Zazcì ha avuto l'alto incarico di scrivere una
messa da requiem in memoria di Umberto I. La
messa verrà eseguita nel Pantheon, nell' anniver-
sario della morte del Re Buono.

Arrigo Boito scrisse al tenore Caruso a Tre-
viso per otficiarlo a interpretare la parte di Ne-
rone nella sua nuora opera. Il tenore Caruso ha
accettato. Si desume da ciò che il da tanti anni
aspettato Nerone vedrà finalmente i lumi della
ribalta.

Ruffo Titta in America.

Abbiamo• qui sul tavolo un fascio di giornali,
giuntici coli' ultimo corriere di America, i quali
narrano i trionfi del nostro giovane concittadino
al Chile.

Egli trovami ora a Santiago, al Teatro Muni-
cipale. ove ha già cantato nel Trovatore, nel Ri-
goletto, nell' Affricana, superbamente.

El Mercurio, per esempio, scrive che egli canta

balen del suo sorriso « corno pocas veces
habiamos oido » - come poche volte l'abbiamo
sentito.

Rallegramenti al caro amico e giovane o va-
lente artista.

Ft Piè del Ponte
S. A. R. Il Conte di Torino a Pisa.

Entro il mese di novembre S. A. R. il conte
di Torino ritornerà nella nostra città per la
caccia al cinghiale nella Real tenuta di San
Rossore.

5. A. si stabilirà nella palazzina di S. Ros-
sore, pur mantenendo uno speciale servizio in
Pisa.

Si spera che il conte di Torino assista alla
giornata di corse dell'Il novembre.

Il Senatore DEM. — Con decreto del 1. no-
vembre il Prof. Senatore Li fisse Dini è stato nomi-
nato direttore della Scuola Superiore Normale della
nostra città.

[andiamo congratulazioni per questa nomina al-
i insigne scienziato che onora e illustra l' Ateneo
nostro.
Il Patronato Scolastico. — Il cav, prof.

Giacinto Fogliata ha dato le dimissioni dall' ufficio
di Presidente del Patronato scolastico. Egli dà co-
municazione di questa sua decisione, giustificandola
con parole che Ci sembrano generosamente elevate.

Egli ha scritto: Una dolorosa alternativa  ali ha
agitato 1' animo: se dimettermi dalla carica di Pre-
sidente della Società di corse o da quella di Presi-
dente del Patronato. Nell' animo mio mai entrò il
dubbio della loro incompatibilità, perchè  con lo stes-
so fine accettai e ressi l' una e l'altra, con quello cioè
di giovare ai poveri, di diminuire i dolori della mi-
seria. Ma la rappresentanza civica nel Consiglio Co-
munale sanzionò col proprio voto l'  accusa che le
Società di Corse sono gliela' altro che una accolta
di opulenti che si riuniscono per fare gazzarra di
denaro in onta alla miseria. Per quanto mi senta
superiore a questa bassa accusa, e lo scopo dell' at-
tività da me spesa sia latro e filantropico e a tutto
vantaggio di una classe numerosa di lavaratori, pure
intendo la gravità dell' accusa, la quale, per quanto
ingiusta, mi pone nella necessità di dimettermi dalla
earica di Presidente del Patronato scolastico, non
potendo, come ben si comprende, stare ia capo di
una istituzione di educazione morale dei bambini.
futuri probi cittadini, chi è ritenuto capo di un' as-
sociazione che insulta alla miseria ».

La decisione del Prof. Fogliata farà di certo di-
piacere a tutti i buoni ; ma essa è giustificata dalla
gravità dei fatti.

A titolo di cronaca aggiungiamo che per due anni
consecutivi il Prof. Fogliata aveva offerto al Patro-
nato il contributo di circa lire 400 per anno, come
frutto di una sottoscrizione fra alcuni soci dell' Alfea.

La cooperativa di consumo. — Col
giorno primo di Novembre la Cooperativa generale
di consumo ha aperto il servizio di macelleria.

La fiorente istituzione guadagna ogni giorno di
più le simpatie del pubblico.

L'adunanza della Slionarchica. — Per
la sera di Lunedì, 5 Novembre, a ore 19 e 30, nella
sede sociale, è convocata l' assemblea generale dei
soci per discutere quest'ordine del giorno:

amanicazioni della Presidenza; proposte di soci;
epoca da stabilire per la elezione del Presidente e
di altre cariche vacanti.

Le beneancrenze della Croce Rossa.
— Il servizio delle ambulanze della Croce Rossa
nella campagna antimalarica nell' agro romano, di-
viso in cinque periodi, è stato designato dal seguente
resoconto.

Si soccorsero :1487 infermi di cui 2798  malarici,
680 non malarici: si trasportarono agli Ospedali di
Roma 305 infermi, di cui solo 85 furono trasportati
in ferrovia e gli altri con i carri della Croce Rossa,

L' opera altamente umanitaria di questa istituzione
non ha bisogno di commenti! Dal palazzo Gambacor-
ti, é bene ricordarlo, gli amici del popolo, negarono
iI sussidio alla Croce Rossa.

Asilo Infantile Principe Amedeo. —
Oggi, alle ore 15 avrà luogo per urgenza l' assem-
blea generale dei soci per trattare della istituzione
di una nuova opera da aggiungersi nei locali del-
l' Asilo.

Scuole Serali. — Fin dal giorno l. Novem-
bre si sono aperte presso la Segreteria dell' Asso-
ciazione Monarchica le iscrizioni alla scuola serale,
le quali si riceveranno ogni  sera fino all' 8 Novem-
bre dalle ore 18 alle 22.

Per essere ammessi alle Scuole occorre presentare
una domanda scritta dai genitori degli alunni o di
chi ne fa le veci.

L'albero del Natale. — Si dice che ad ini-
ziativa di alcuni componenti l' associazione liberale
monarchica sarà promossa nella città o nei subborghi
una pubblica sottoscrizione per l' Albero di Natale
a beneficio dei poveri.

La Società delle corse e il sussidio
coema — Su questo importantissimo argomento
per il quale vediamo gli interessi del movimento
ippico nella nostra città collegati cogli inieresi della
nostra popolazione e col decoro del Comune, par-
leremo diffusamente in alcuni articoli dei quali co-
minceremo la pubblicazione nel numero venturo.

Intanto è bene affermare questo : che la Società
Alfea non teneva tanto al sussidio modestissimo di

rioo per un premio comunale, quanto all' adesione
morale del Comune; che ingiuste sono state le ac-
cuse di gazzarra !m le quali alla Società si é nien-
tedimeno assegnato il privilegio di fare un insulto
gravissimo alla povera gente; e che economicamente,
sia per il Comune, sia per il piccolo commercio, le
corse, cui è unito il movimento ippico  di Barbari-
cina, rappresentano una vera e propria risorsa.

La deliberazione del Consiglio comunale, condita
di continenti e di chiosa cosi rispettosamente gen-
tili,ha intanto dato luogo ad una deliberazione del-
l' Alfea, la quale essendo composta per la maggior
parte di soci appartenenti ad altre città, ha creduto
opportuno di abolire la riunione primaverile, e  ciò
allo scopo di non sottoporsi a sacritizi ulteriori quando
dall'autorità comunak, prima tutrice degli interessi
del paese. veniva a lei si negativa dimostrazione
di gratitudinc!
liTn arresto.— I: alt ro giorno ft: arrestato. sotto

la grave imputazione di furto  un signore dai modi
distinti e dall'aspetto autorevole.

Condotto dinanzi all' Ispettore di P. S. gli con-
fessò di essersi appropriato, in un noto negozio di
liquorista, una bottiglia di Liquore Galliano pre-
parato dalla rinomata e più % . olte premiata Ditta
Vaccari; deducendo a sua discolpa che, non tro-
vandosi indosso iriportafogli, e non potendo resistere
alla tentazione di possedere una bottiglia del cele-
bre e squisito liquore se i. era presa, riservandosi
però di pagarla.

I I signore fu dopo una simile dichiarazione amesso
in libertà!

A ~Ora per g,- 111 uffici di§ direzione
della nem"' Casa — I  .Zt Na.Zilinf . li Fireirie ed
altri autorevoli giornali hanno annunziato che il
Re, avendo avuto sentore delle lagnanze mosse dalla
popolazione pisana verso I . Amministrazione di que-
sti o dicii della Rea! Casa, ordinò di fare un' inchiesta.

In seguito a questa, dicono i giornali, S. M. il
Re avrebbe imposto che le antiche consuetudini di
generosità e di gentilezza fossero rispettate, e che
fossero abolite le disposizioni di recente prese dalla
Direzione di Pisa.

E' per noi cagione di viva soddisffizione il richiamo
augusto del Re che imparziale, giusto,  sereno (3 sopra
tutto generoso, sa rendere giustizia ai colpiti.

Lavori ferroviari. — Il Comitato Superiore
delle strade ferrate ha dato il suo parere circa i la-
vori relativi alr impianto del doppio binario fra  le
stazioni di Collesalvetti e Pisa per una spesa di circa
un milione e 'i90 mila

Le iniquità dì Mia madre. — AI nostro
antico llorsò, commerciante stimato e padre
di sette figliuoli, fra i quali ricordiamo a maggior
lustro del fatto anche una bambina di 6 anni, é ca-
pitato un bruttissimo tiro : di essere vilmente calun-
Mato ed accusato poi dalla madre di una bambina
di 7 anni (li aver cemmosso a carico di questa de-
gli atti illeciti.

li povero amico nostro ha dovuto passare un brutto
quarto (1' ora; ma la luce si è presto fatta. Si trat -
Lava di un ricatto bello e buono, ordito con arte
mal igna.

La madre turpissima è stata tratta in arresto; il
Borsò è stato pienamente riconosciuto estraneo ad o-
gni bruttura. Soci cose che fanno orrore!

AI club Arena. — A questo simpatico cir-
colo fiori della Porta a Lucca ebbe luogo Mercoldi
sera una festosa riunione dei Soci i quali insieme ad
alcuni invitali solennizzarono lietamente il secondo
zmniversario della fondazione del Club.

Fu una riunione allegra e affettuosa, piena di ar-
monia e vibrante di buon umore.

Il bravo cuoco Alcibiade Becheroni apprestò ai soci
del Club una cena sontuosa che fu inaffiata da vini
generosissimi ed illustrata da brindisi vivacissimi.
• Il cav. Ninnieri. per conto della Commissione di-

rettiva della festa, fece gli onori di casa con signo-
rilità e con cortesia splendidamente.

La voce del pubblico. - Riceviamo - e pub-

blichiamo.
P, con senso di vero disgusto che io debbo qui ac-

cennare ad un atto nauseante avvenuto nel nostro Ci-
mitero suburbano, nella occasione della così detta coni-
merazione dei defunti.

Sopra tombe recenti nell'ultimo loggiato ho visto,
caracollare sull' impiantito provvisorio di tavole di legno
alcune signorine le quali. sembrerebbe strano, furono
notate recentemente fare sfoggio, in apparenza, di gran-
de oompunzione religiosa in una processione.

Ciò avvenne sopra la tomba di mia madre e sopra O>
quella vicina di un mio carissimo compagno di fede.

Ho avuto occasione in . un mio recente viaggio di as-
sistere a cerimonie consimili; ho visto uomini, donne e
signorine prendere parte a queste cerimonie con sen-
timento vero di quella religione che è nel cuore di chi
veramente sente . . . .

E' doloroso, tornare a Pisa e constatare quanto ho
constatato.

UUna famiglia benestante e di °11: L11izaiol.ne
civile desidera prendere in pensione durante l'anno
scolastico imminente un signorino studente di Liceo
o d' Università.

lnieimi,,.rle informazioni rivolgersi alla Direzione delni 

Concerti gratuiti. — Oggi, Domenica, dalle
ore 19 e 30 alle 21, la Banda del 25. Reggi-
mento Fanteria eseguirà in Piazza San Niccola
il seguente programma :
I. N. N., Marcia militare
2. MARE NCO, Pot-pourry Ballo Sieba
3. PUCCINt, Finale atto IV La Bohéme
4. MAsurro, Preludio sinfonico Alla patria di Gae-

tano Donizetti.
5. SALA, Mazurka A fior di labbra.

il tOttàeéigo.

VIN I) USI
PALCO nel R. Teatro Nuovo

in bellissima posizione.
Per trattative rivolgersi al Negozio velocipedi

A. MONTECCHI e C. Lungarno Regio, 8, Pisa.

IDO GUIDOTTI
Stimatore all'Azienda  Prestiti su pegni

Riceve commissioni per vendite volontarie di beni
mobili a suo dotnicilio. Piazza S. Caterina, 26, p. p.

Nel LABORATORIO
dolla ROOR FUNC13. ROSSINI

l'Apparocchio Slerilizzatoro
per ottenere

AU,VA	 PVRA
IZ_A_ 	Z1...'7.7" 0=21_

Si vende in BOTTIGLIE di Litro a Cent. 10 I' una
(riduzione di prezzo ai forti consumatori).

MilM0000nciermanntiriuviruvuumon
-~":11L imbenispar 22ZWAMMAar



(malattia [ler-La NEVRA 1•1Eltmi a
vosa) e tutte le malattie del sangu.e si
guariscono facilmente con l' uso delle Pillole
12'acelli. Fanno ritornai- appetito ed
il primitivo colore al volto, la forza,
l'enerxia, h gaiezza. Calmano l'iste-
rismo che finisce per sparire. -- Scatola
L.'2,4750 (per posta 14. "2, Ors).

_12 Lonw e bruciore di stomaco,
acidità la cattiva digestione che è
causa di diarrea e stitictiezza e catarro &ga-
strico, - intestinale, si guariscono con
l'uso della gustosissima CalINIAPACELLI
EFFERVE3CE4

Annienta l'appetito, aiuta ia digestione ed,allon-
tana la bile dallo stomaco, la cui presenza, enera
altri malanni fra i quali il mal nervoso.

L'uso continuo del bicarbonato di soda nelle ma-
lattie suddette impoverisce il sanglie e dà quindi
debolezza. snervatezza, ecc. e dilatazione di stomaco.

Chiedere seuipre CHINA. I3A.CF:1141..I
perchè alcuni farmacisti disonesti ed imbroglioni
dàutio in cambio una l'Ascella che può nuocere alla
salute - e guardare che il vasetto che costa L. 1,42)
O ,t2 sia intatto e porti la marca di fabbrica:  Una
Chinese.
gpukkRiGIONE GARANTITA
ed in breve dell'anemia, ~rosi (dopo-8 o tO
giorni se ne vede l'effetto benefico) ecc. si ottiene
col rinomato FERRO PACELLI che è efficacissimo
perchè è digeribilissimo anche senza moto ed iii tutte
le stagioni. - Astuccio Lire "2,0 (per posta
L.
DOLORE D! CAPO spossa-
tozza sia intellettiva causata da troppo studio od
altra occupazione, sonnolenza, nevral-
«te, ipocondria, isterismo spariscono
con nn BICCHIERINO di 13 -1Z401111ETJEINA
F'A.en1414I che oltre al dar tonicità allo sto-
maco, genera un certo benessere che fa piacere. -
liottiglia IL. e.

CAPELL BELLI
si ottim.;-ono con l'uso della POMATA PACELIA,
con Olio di ricini deodort to e China
(le tinture od acque li rendono aridi). Rinforza il
bulbo del capello, ed allontana la fosfora. - Vasetto
L. 0,70 (per posta L. 0,S).

BELLISSMO 154
t a 32 gd en 01 rl oe,

contiene monogrammi, al fateli. rica mo,tombolo ecc.
- si spedisce dalla DMA PACEL LI, Livorno, a chi
invia L. 0,25. - Si vendono dalle Farmacie Piccinini,
Rossini ed in tutte le le altre Farmacie.
LA V MILITA' esausta, affie-
volita, perduta c depauperata (im-
potenza) si guarisce col VIVIFICATORE PACELLI
del Premiato Laboratorio P acel li di Livorno. -
Fiacca L. per posta L. 5,•72:3.

IZIO\ E
1 	J

Firenze - Via S. Reparata. 62.
(Palazzo appositamente costruito nell'zinno 1891i

Convitto ed Alunni esterni.

N

COMITATO DI SIGNORE della città e
provincia di Pisa per offrire indirizzi
alle LL. MM. le REGINE D' ITALIA.

Signora Contessa Teresa Agostini l'onerosi tella Seta Mar-
celle L. 50, sig. Assunta voci. Ridulli L. .í, Adalgisa Cor-
tesi L. 5, Pugnalino. Salvi-Gambogi la 5, Suina Sinamelli L. 5,
sig. Antonietta Simonelli Bruguier L. 5, sig. Emula Feroci
nata tialvatii L. 5, Maria Feroci la 5, CullteS8a EI1iliL Buni
Donnis la 20, sig. Salina Puntimi L. 5, sig. Augelina Bartalito
L. 5, sig. Adim Antichi L. 5, Artetnisia Mouocci L. 5, Romilda
Barduzzi L 5, Nubile Giacinta Martelli L 5, Nobile Laura
Martelli uei Conti Monelli Ferretti L. 5, sig. Cesira Muretti
Espinassi L. 20, sig. Li lia Marradi L. 5, Jenny Pozzo di Borgo
Muuroy L. 25, sig. Carniiiill.i Incontri Guidi L. 5U, iduseppitia
Studiati L. 5, sig. Maria Carina bianchi L. 5, Nobile Ardente
Cicambelli L. 5, big. Liiulia Nisaim L. 30, sig. Anna Pardo-
Roques L. 5U, sig. Orazia do Falknor L. 5, Ag. Elettra Ben-
venuti L. 5, sig. Conteasa Augusta Rosselinini ualaudi L. 20,
Sig. Contessa Maria Anna IM! Borgo Netolitzkk L. 25, big.
Contessa Leo:lora Dal Borgo N tolitzki L. 25; sig. Lavinia
Paolt Feroci L. 5, sig. Eugunia lei lime) Fluns L. 20, sig.
Maria Del Bollo L. 5, sig. Sara Del Mute Pitiglituti L. 5, sig.
Giulia Sandiford Cassone L. 5, sig- Emilia Fucciui L. 5, sig.
Maria Teresa Sautarelli Carmignani L. 10, sig. A. M. Baciocchi
Canniguani L. 50, Nubi' Virginia lilauniai Pauletti L. 20, sig.
Gina Lecci L. 5, sig Autonietta Rilsellì Lazzerini L. 5, Einilia
Angioletti nata Unici L. 5, sig. dott.sa Maria Di Vestea L. 5,
sig. Giulietta Gagliardi L. 5, sig. Marchesa Teresa Viviani
Chetoui L. 5, sig. Maria Salvi Franceschi Bicciiierui L. 5. sig.
'rene Giuli L. 20, Clotalde Nissiin L. 20, Vittoria Supino L. 2u,
sig. Luisa Dini L. sig. Matilde Schiff Giorgini L. 20, sig. AI-
berlina blovizzo L. 10, sig. Assunta Cerrai L. 10.

Totale L. «80,00.

Martedì, 22 ottobre, si è spento a Vieopisano con-
sunto da mal sottile IACOPOinci ; la morte di lui ha sollevato anche mag-
giore compianto perchè nel breve corso di tre anni
appena si son) seguiti nel sepolcro il padre e due
figli, quasi si fossero teneramente d'iati:tal, nella mi-
steriosa affettuosità delle anime, a vivere inSieme oltre
tomba.

E' morto nel vigore della giovinezza, quando gli
sorridevano le speranze più liete, quando l'avvenire
gli si apriva dinanzi sull'aspra via della vita splen-
dente di sorrisi e di promesse; si che la morto ha
troncato per sempre, crudelmente, immaturamente,
come se un cupe destino incombesse sulla casa nobile
e gentile dei Silvatici, tesori di giovinezza, di spe-
ranze, di sorrisi, e di promesse!

MINI1~111■111■11

Il giorno 23 ottobre ebbero luogo i funerali che
soirono imponeutissimi per la larga partecipazione del
popolo e degli am,ci al lutto della famiglia Silvatici
alla quale o a tutti gli altri congiunti mandiamo le
condoglianze più affettuose.

Con discorsi commoventi e riboccanti di cordoglio
sincero salutarono la salma il Pievano  di Vico Reveren-
dissipi° Sacerdete D' Antili, e L'avvocato Silvio Catola.

Ci scrivono da Porta Nuova:
Martedì scorso 1111 mesto corteo accOlopagnaVa. all'iti-

tiMtt dimora la salma del giovane HARCR30 LAZ-
zERINg morto dul male che non perdona.

Lo ritg,azze, i giovani o i vecchi vollero accompagnar
lo fino :Lila tomba per - dimostrare alla sconsolata fami-
glia, e specialmente al padre Leopoldo, quanta atreziutie
tutto il subborgo porta ali' onusto commerciante.

Alla pona del cimitero parti!) il segretario dell'As-
sociazione di Mutuo soccorso di Porta,  Nuova che era
intervenuta nuniurosissiina con bandiera.

Uva dolorosa notizia si sparse la sera del 29 ottobre in
un attimo per il paoso di f3titi, producendo generalo cordoglio:
il Cav. ANI:H.1E1A 111-3111N ARDIN I, l'insigne
maestro di musica, tion ora più! Una  fiera malattia l'aveva
tolto all'amore della famiglia, all'affetto degli amici, alla ve-
nerazione dei compaesani.

Nato in Buti da umile famiglia, Andrea Pernardini, fin da
giovanotto, si ora invaghito dell'arto divina di Euterpe o
s'ora dato con passione ed autore allo studia della musica;
ma lo condizioni finanziario, nelle quali era costretto a di-
battersi, gli fecero per un momento sorgere il dubbio di
dover troncare i suoi studi diletti, con tanto entusiasmo in-
cominciati! Se non che il Bernardini, compreso orinai dalla
seducenti bellezze di quell'arto incantevole, seppe con indo-
mite energia o con slancio giovanile, affroutare la lotta fra
Io esigenze de' suoi studi o la penuria de' stivi mezzi E il
Bernardini riuscì vincitore!

Da quel moineuto l'ing,ogno elettissinto del giovane musi-
cista si rivelò lunnuosantente: in ogni compoAtione, anche
metlesta, rispleudeva uno sprazzo vivido del suo genio.

I più illustri iuta:atri tributarono a lui incaraggiameuti ed
eucomi, specie il sommo Rosaini che volle attestare al llOtnro
Andrea la sua amicizia o la sua simpatia col dargli gratui-
tamente lezione.

Cresciuto così fra la stima dei grandi, ferto delle doti del
suo ingeguo o delia ferrea sua volontà, il Ilernardini percorse
brillantemente la carriera do' suoi studi, u ni amo di cou ti iwo
soddisfazioni e di cetitinni elogi A minogliatosi di poi con
Utili gentile signora, si ritirò nel paese nativo e nella quiete
de' suoi monti uhurto,i, dedicatesi qu , ai cschtsiVamento alla
Musica sacra serie.so moltis,iam OLli cho Ottennero

'plauso in parecchie città o raccolsero, it grande omaggio
di ammirazione.

Quella di Malia% lioriiardiiii ù stata titta aplendida vitti di
lavoro o di abnegazione, di lotte u di trionfi a cui cui) or-
goglio di cumpaesaiii partecipar.eto i butesi. l'or la dipartita
di lui la fluitigli t porde un padre n31101'4:40 tt anititiasimo, il
paese un ifglio diletti), la tue Atei nn illustre cultore.

I . funerali imito:muti-situi valsovi) a Hinostrare di quanto
affetto o di quanta !Aiuto fes o eircOndato.

Lo munitane° od unanime plyldscitu di dolore valga a le-
hire lo stroltiO della desolata famiglia

P10 FARMI.

ektx-4-1,;ikahnamt-tomi~au

STATO CIVILE
dal 2; ottobre al 2 novembre 1900.

NASCI IF.
Legittime: Maschi 18 - Femmine 15 - Nati mori i

MATRIM , IN I.
Fonte n i Cul tillo ceti Di ìaado A tuoi ia, celibi -

Eurice con 1.uci Aneita, celibi - Batterli Gine  con Vetkri

LaUrti, celibi - Frauceseld dott. Italo con Scasso Virgiuia,
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3/E13FR. -"V-3M'X'Fr.A,_rr C)

della Fabbrica del Cavalier G.. G ELrx
-N_A_v--A_ecnIo.

Questo BISCOTTO non si. vende che nelle primarie Offellerie
.3	 e Pasticcerie d' ITALIA.
~PPPF-RMigne2~2PACY***2PM.::**

21Troi[j \Timm riArrni: 	 prof. Lando _Land

Giudici, Giudizi e Giudicati
La querela alla Croce Pismao.

Il giorno 27 novembre si discuterà presso il
nostro Tribunale la querela sporta dal pubblicista
Sig. Eugenio Balestri contro il giornale  La Croce
Pisana.

Sono testimoni a carico il conte Agostini-Della
Seta, il comm. Lecci, il conte Uurini-Galletti, il
cav. Gioli, il sig. Wronowschy.

Parte civile: avv. prof. A. Pozzolini. Difesa:
avv. Luigi Ricci.

Nel personale.
Al cancelliere della Pretura dei Bagni di San

Giuliano signor Minutoli è stato aumentato lo
stipendio.

VIA S. FRANCESCO, 2 PISA.
sottoscritti comproprietari dell'istituto

privato elementare V ITTORINO DA FELTRE, desi-
derosi di appagare, per quanto sta in loro,
i giusti desideri delle famiglie che li onorano
della loro fiducia, trasferiranno 01 prossimo
mese di novembre la sede dell' Istituto nel
palazzo Toscanelli posto in via S. Francesco
n. 2 primo piano.

Questo -nuovo locale che fu già sede della
rinomata Scuola normale femminile Erminia
Fuà Fusinato, per la sua disposizione, per il
numero e l'ampiezza delle aule destinate alle
lezioni, per la sua lontananza dai rumori delle
vie principali, corrisponde, almeno in parte
a quelle condizioni che l'igiene e la • didat-
tica oggi richiedono.

Pisa, Ottobre 1900.
Prof. ERNESTO ALLEGRETT1 Direttore
Maestra AMELIA MAllON1

Maestro ALESSANDRO IACOPI.

-
Ho avuto luogo di sperimentare le Acque di Uli-

veto, già da molti anni e su larga scala: e senza por-
tarvi nessuna esagerazione stando puramente e sem-
plicemente ai fatti posso -asserire quanto segue:

Prima di tutto che sono tolleratissime anche dagli
stomachi i pid deboli, e che possono essere usate
per lungo tempo senza i danni ai quali si va incontro
con l'uso prolungato di talune acque alcaline stra-
niere. In secondo luogo che le ho esperimentate uti-
lissime a dosi diverse. sia nel catarro eretistico, sia
nel torpido dello stomaco, come pure in vari casi di
dispepsie nervose per persecuzione cloridrica. Ugual-
mente efficaci ebbi a riscontrarle in casi di atonia
gastrica, di incipiente ectasia (insufficenza motoria
gastrica).

Che come coadiuvante nelle cure di talune forme
di catarro intestinale cronico le ho pur impiegate
utilmente e del pari in comune alle celebri acque di
Montecatini nella terapia di vani stati morbosi cro-
nici del fegato e delle vie biliari, segnatamene in  casi
di litiasi

Finalmente che ho avuto luogo di verificare la
grande efficacia che queste acque dispiegano nella
diatesi urica, nelle sue molteplici manifestazioni e
forme (gotta, artriti croniche, reumi muscolari cro-
nici, renelle, nevralgie da urocrasia, asma etc.).

Anzi, anche sotto quest' ultimo punto di vista, io
reputo che le Acque di Uliveto siano meritevolissime
di larga applicazione, e che da una più estesa intro-
duzione nella pratica resulterà sempre più la supe-
riorità che hanno su acque congeneri importate dal-
l' estero.	 Prof. CARLO FEDELI.

PER CESSIZIONE DI CAMMELLO
si vende una ri3A -, c,q,u A grande usata,
ma in buono stato della portata di Kg. 2000 della
fabbrica Majoli di Livorno, visibile  tutti i giorni
Lan,LCA.reao Gambacorei n. 20 piano 'ter-
reno, presso il legnaiuolo Fabiani che è incaricato
di trattarne la vendita per conto del proprietario.

Aiuto alla Chi. Mori. Gen. (diretta dal ne«. 	B. Queirol
Docente Pareggialo in Patologia Speciale Medica

nella R. Universita di Pisci.

Anche durante le vacanze estive si troverà in Pis
PCI. consultazioni e consulti, Via del Risorgimento,
nelle ore pomeridiane dei giorni feriali e nelle or
antimeridiane di ogni Sa !palo.

Te!efono numera

Le Farmacie: Bui-TARI, PETRI, PICCININI.  ROSSIN
PALADINI ricevono e danno in licazioni in proposi•

i
-

dei Bagni San Giuliano - Pietra speciale  d
costruzione - Cave e Fornaci di propriet

AaTINI e GRASSI-MA
M ANI - Calce bianca di Caprona
Stoviglie di Cucigliana - Materiali laterizi
- Mattonelle - Cementi - Pozzolane.

RAPPRESENTANZA
PISA - Piazza Cavalieri, 7 - PISA

Scuole Liceali, Ginnasiali, Tecniche e Commerciali.
Scuola d' Agricoltura per i proprietari con poderi
sperimentali, Preparazione alla Scuola di Scienze
Sociali.

Classi Elementari.
Giardino per l'Infanzia premiato dal Ministen

della Pubblica Istruzione.
Bollpubio t/P/P/A/iato per gli aqi

MALATTIE VENEREE E  DELLA PELLE

Il Dott. DI ROMA
è reperibile al suo domicilio in IPMSA •- Via

11, p. p. tutti i giorni dalle ore 7 alle
8,30 e dalle ore 14 in su.

Avviso di Vendita.
Nel Paese di BAGNI S. GIULIANO (Pisa) vendesi

a condizioni vantaggiose. l'atisgo erreno cinto
da muro, con due fabbricati, con derivazione
d' acqua dal fosso Macinante; detto locale è a con-
tatto della Stazione Ferroviaria,  e si presta per Io
impianto di qualunque industria. - Per visitarlo vi-
volgersi al sig. Niccola Speroni iu S. Giuliano.

Pisa, Tipografia di Francesco Mariotti.

celibi - Cervelli Omero con Della Capanna Emula, celibi -
13ertoni Leopold° c ,..n Apice Rosa, celibi - Nuti Cesare con
Venturulli Ermenegilda, celibi - Bertacelii Marco con Me-
notti Giuseppe, celibi - Patitucci fallo con Federici Egle,
celibi - Malenotti Pietro. vedovo,  con Merlini Ines, nubile -
Boschi Adolfe, vedovo can Vieti Pia, nubile - Cinti Oliato
con Nardi Corinna, celibi - Pedersoli Giovanni con Marrucci
Cedette, celibi.

MORTI.
Marcori Carlo, di anni 7, coniugato - Pagni Virgilio, 12

- Franchi Vincenzo, celibe, 48 .- Vaiaui Carolina, nubile, 31
- Ciolli Agostino,	 - Malvaldi Erties!a nei Pumpucci,
37 - Cerreni Gioconda vedova Di Chilo,  76 - Coli Michele,
coniugato, 76 - Lupetti Annita, 12 - Ricoveri Amelia nei
Pancaldi, 2ti - Luciani Pahniro, 7 - Parenti Enrichetta, 12

Guidi Serafino, coniugato, 57 - Rossi Maria negli Allori,
62 - Barsotti Assunta nei Legnaioli, 65 - Guerriera Maria
vedova Sanguinetti, 52 - Calainini Carlo, celibe, 67 -
lino Bernardo, vedovo, 78 - Moretti Dante, - celibe, 31 - Pe-
cori Giovanna, 77 - abbini Vittoria, nubile, 23 - Bertagna.
Teresa, nubile, 8u - Donati Oreste, celibe,  18 - Forti lacopo,
celibe, 42 - Galli Alessandro, coniugdo, 63 - Rieciani A-
medeo, vedovo, 66 - Dovisco Angiola, 51.

.`,.otto i 5 anni: Maschi 4 - Femmine 5.
.0■111•■■■■•••....■•

ALFREDO MORESOHI gerente responsabile.

Specialità della Farmacia Pacchi Livorno.

cii proprietà del PRINCIPE TORLONIA
Ha vegetazione robustissima resistente a qual-

siasi intemperie e non va soggetto alla ruggine
e nebbie, paglia alta 2 metri, produzione supe-
riore a tutte le varietà fin qui coltivate, rac-
comandato dai Sindacati Agricoli, Comizi e
Consorzi Agrari'.

100 Chili L. 37 ' 	10 Chili L.4
Sacro inion L. i 	acho llOO Cela, 30

Un Chilo Centesimi 45.
.Pleree poutto ifin Alfszim.se .511 E .4 M O.

Un pacco postale di 5 (Una.. L. 3.50
Un pacco postale di a Chilogr. L. 2,25

(7.-XXXX- XXXXXXXXXXX' XX.r.o.«XXLXXXXXX,00C1- XXXXXXXXXXX2OCXrt

FEDERICO GENOVESI, Agente Remaggi	 di Cascina.

1-la:i.esistito benissimo- alle nebbie, è rolnis-tis-Sinio ed ha sfidato le forti pioggie ed i venti impetuosi.
Nob. Fratelli PAR11■11.1N1 di S. Giovanni d'Asso. g

FRATELLI INGEGNOLI - MILANO  Esclusivi incaricati per la vendita del FRUMENTO FIJCENSE ORIGINARIO
„Aill'IONI l; RA TIS A RICHIESTA.

Jecxxxx,axmicxyz)ocxxxxxxxxxx 2,exxxx9

n
n Fucense merita sopratul lo per il suo accestimento.	 Friallo. FAtiant di Gicatillion Fiorentino. X

- E' di fitionist . inia -resistenza alle burrasche di vento e pioggia.	 CORI In -. LUIGI VA.1 di Vaiztiio.

Resistente alla  ruggine e di una resa pii' che doppia degli altri frumenti. 	F. F. RAVENN1 di Mouterotondo. kj
Malprado Itr stagioue contraria riuscì soddisfacente. 	ORESTE LottENzi di L	

V
ivorno. elt

 . 
Il Fde-:eitse è stato oggetto della generale ammirazione.	 Picciou GlovANNI di Corsaalco. n
Si è presentato hnmensamente migliore, privo di nuilattie. più  ricco in granigione. Conte U. GUERRA di Masso. J_ _ „     	 `i
Venuto bellissimo -,-1-m resistito a nebbia e ruggine, più produttivo delle altre varietà.

POI. ogni 100 chili
Frumento Nob 	  L. 35
Frumento di Cologna selezionato . • 1) 85
Frumento rosso Varesotto . . 	• „, 35
Frumento Turgido ibrido - 	 5022
Frumento precocissimo Giapponese.

Il più precoce dei grani. Matura 15
giorni prima degli altri 	 , 40

Frumento Rieti originario. • • • • 2: 43
Frumento di Rieti, prima riproduzione

ferrarese
Segale nostrana 	
Orzo nero (Novità) 	
Avena nera invernenga 
Avena bianca Lincoln, riprodotta
Trifoglio incarnato  
Veccia Vellutata . .
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FRUMENTO FUCENSE1
Originario delle Tenute del Fucino
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